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A Salerno manca il carburante, si rischia il pignoramento 

Indebitata fino al collo 
vicina al disastro 

Deve pagare all'esattoria comunale le quote Irpef del '77, '78 e '79: si tratta di sei miliardi - Quasi 
scomparsi gli autobus dalle vie cittadine - Le proposte del PCI pei- il risanamento dell'azienda 

SALERNO - l'ATACS. l'a-
zienda di trasporti salernita
na, ha ormai toccato il fon
do: dopo clie l'esattoria co
munale aveva, nei giorni 
scorsi, riscosso 266 milioni 
dalla aEienda, l'altro giorno 
sono state poste sotto stretto 
blocco tutte le somme in en
trata fino a due miliardi e 
quattrocento milioni di lire. 
per il pagamento dell'IRPEF 
per l'anno 1977. 

Ora addirittura si parla nel
l'azienda, con insistenza, di 
un possibile pignoramento dei 
beni di ogni membro del con
siglio di amministrazione dcl-
l'ATACS. 

Questa decisione su richie
sta dell'esattoria, deve esse
re assunta dal tribunale: ciò 
perchè, oltre ai debiti per 
l'IRPEF del '77 rimangono 
quelli relativi al '73 e al 
'79. E si tratta di quasi sei 
miliardi. La situazione eco
nomica dell'ATACS è dunque 
al disastro. In più si aggiun
ge la quasi completa scom
parsa degli autobus dalle 
strade: i soldi non ci sono e 
così il carburante per • gli 
autobus viene a mancare. 

L'altro giorno già non cir
colava il 60 per cento degli 
autobus. Stamattina non si 
sa neanche se ne vedranno in 
giro. Ma lo sfascio non è solo 
economico: l'ATACS è disse
stata anche da un punto di vi
sta organizzativo e di que
sto, ormai da tempo, a Sa
lerno se ne sono accorti tut
ti. Il guaio è che fino ad og
gi Comune e Regione, alle 
continue proteste dei lavora
tori e del sindacato, hanno 
risposto facendo orecchie di 
mercante. L'azienda non è 
stata nemmeno in grado di 
fornire il numero dei dipen
denti divisi per categoria, fi
no all'altro giorno non ha da
to assicurazione per il paga
mento dello stipendio. Le or-
ganizzazioni sindacali di fron
te a questo * 'atteggìaméntb.^ 
ma anche di fronte all'im
possibilità di continuare a pe
nalizzare la gente per l'inef
ficienza dei trasporti, hanno 
scelto la strada della lotta 
dura: ma anche l'occupazio
ne della sede della azienda 
non è servita a niente. 

Siamo di fronte ad un at
teggiamento irresponsabile 
che è soprattutto, ed anzi 
unicamente, della DC. che 
monopolizza in pratica la ge
stione dell'ATACS: questa è 
la posizione in sintesi della 
FIST CGIL. Adesso che si è 
anche arrivati a parlare del 
pignoramento dei beni dei 
consiglieri di amministrazio
ne sembra proprio che non 
esistono vie di uscita: sarà 
dunque ancora una volta la 
città a pagare? La cellula co
munista dell'ATACS la pensa 
però in modo diverso. La 
giunta comunale — secondo 
un comunicato emesso nella 
giornata di ieri dai lavorato
ri comunisti dell'ATACS — 
deve intervenire immediata
mente, così pure la commis
sione amministratrice. 
. Innanzitutto però bisogna 

porre fine allo stato di sfa
scio della azienda mettendo 
un limite all'arroganza della 
DC — manifestata anche con 
l'operazione dell'elezione del 

nuovo presidente — e al pro
cesso di penalizzazione del
l'azienda. 

Le questioni da affrontare 
sono tante, a partire dalla 
modifica della concessione 
per il servizio urbano, dalla 
riorganizzazione aziendale, 
dall'adeguamento delle offi
cine e dalla corresponsione 
dello stipendio insieme alla 
copertura delle quote del
l'IRPEF dell'INPS. Per 
questo c'è bisogno di un radi
cale risanamento dell'azien
da. E questo — lo ribadisco
no i comunisti in modo fermo 
— passa attraverso la demo-
tizzazione dell'azienda, della 
sua vita e della organizza
zione. 

Ma per risanare l'ATACS, 
sarebbe anche ora che la ma
gistratura, aggiunge a sua 
volta il sindacato, continuasse 
a scavare nella lunga storia 
di illeciti e di manovre po
co chiare che hanno fatto di 
quest'azienda il simbolo del 
malgoverno DC a Salerno. 

Fabrizio Feo 

Tentarono un furto, uccisero i figli del portiere dello stabile 

Decisi quattro ergastoli per 
le belve di Fuorigrotta 

Chiesta una condanna di ventiquattro anni per la vedova Moccia e il figlio 
Angelo per la sparatoria del 29 maggio 1978 nel cortile di Castelcapuano 
Quattro ergastoli per le 

«belve» di Fuorigrotta. Una 
sentenza durissima che però , 
era già nell'aria fin dal pri
mo -giorno -del dibattimento -
davanti.alla 3. assise. Vincen- * 
zo Cuffaro. Ciro Starace, 
Biagio Scagliola e Giulio Va-
nacore pagheranno quindi 
con il carcere a vita il tre
mendo duplice omicidio da 
loro commesso la notte del 
3 luglio del 1977, allorché 
tentarono un furto in un ap
partamento di Fuorigrotta e 
poi. andato a vuoto il piano, 
pensarono di aggredire il po
vero portiere che s i . intrat
teneva In casa con la moglie 
ed i due figli. 

Strapparono con violenza 
una catenina dal collo del 
padre, Mario Antonelli, e sta

vano per prendere i pochi 
soldi che le vittime avevano 
in tasca. Naturale fu un ten
tativo di reazione di Sergio 
e Domenico-Antonelli, i gio
vanissimi figli dello .'sventu
rato portiere. Gli aggressori 
cominciarono una feroce spa
ratoria, uccidendo- i due ra
gazzi, ferendo gravemente il 
portiere e la moglie. 

Neppure quando furono cat
turati ed incarcerati dimo
strarono un minimo di rav
vedimento. Continuarono a 
rivolgere minacce attraverso 
lettere perchè i congiunti fa
cessero loro pervenire delle 
pistole. Nel carcere, natural
mente. Un processo chiuso, 
quindi, con una condanna 
che non poteva avere alter
native. ,- . 

Il più giovane dei cinque 
aggressori. Salvatore Guilla-
ri. è stato condannato a quin
dici anni perchè all'epoca 
era- minorenne. -

•.->, » » . * 
Ventiquattro anni di reclu

sione per Anna Mazza, vedo
va Moccia, ed il figlio An
gelo, accusati di avere arma
to la mano del minore con
giunto Antonio, che uccise 
Antonio Giugliano, nel cor
tile di Castelcapuano il 29 
maggio 1978. Queste le richie
ste del P.M. dott. Izzo alla 
conclusione di una argomen
tata requisitoria. 

n p.m. ha dovuto collegare 
uno per uno la serie di indi
zi che legano la donna alla 
azione criminale del figlio. 
Innanzitutto la poca atten

dibilità dell'iipotesi che un ra
gazzo di tredici anni potesse 
da solò maturare un omici
dio cosi bene studiato nel 
tempi e nelle modalità, po
tesse procurarsi le armi, agi
re con tanta sicurezza. 

Poi le affermazioni di al
cuni testi, secondo i quali 
quando il ragazzo assassino 
è partito da casa non aveva 
addosso le armi. Il fallimen
to, infine, di una specie di 
alibi che Anna Mazza aveva 
addotto per dimostrare la 
propria estraneità al delitto 
e per giustificare la sua pre
senza nei pressi di Castelca
puano il giorno dell'assassinio 
del capoclan avversario. 

Il processo continua oggi. 
m. e* 

Per i tre accusati dell'agguato al magistrato Dell'Anno 

Chieste pesanti conda nne al processo Nap 
Requisitoria del P.M., dott. 

Liborio De Maio, al processo 
contro gli esponenti dei nu
clei armati proletari. Richie
sta di condanna a diciotto 
anni per Pasquale Abbatan-
gelo. 17 anni per Giovanni 
Gentile Schiavone, 16. anni 
per Giovanni Adolfo Cecca-
relli. La diversità della pena 
richiesta è in funzione dei 
precedenti penali degli im
putati. 

Il P.M. ha esaminato l'ori
gine del movimento. Gli im
putati. si possono considera
re 1 fondatori di quei Nap 

che furono la prima forma
zione del genere, che poi an
dò prolificando -

Circa la responsabilità de
gli imputati nel tentato o-
micidio del giudice Paolino 
Dell'Anno, per cui. si pro
cede in questo processo, il 
P.M. ha illustrato tutti gli 
elementi a loro carico. A co
minciare dalla causale, dal
l'odio cioè che essi nutrivano 
per l'allora sostituto procu
ratore della repubblica di 
Roma che aveva prosciolto 
l'agente Tuzzolillo da ogni^ 
responsabilità per la ucc" " 

ogni-^m^prc 

ne della Anna Maria Man-
tini. Fu Giovanni Gentile 
Schiavone ad indicare agli 
agenti le armi con le quali 
disse di aver tentato di uc
cidere il Dell'Anno. Per gli 
altri due, l'Abbatangelo ed 
il Ceccaxelli, vi 6 una con
vergenza di indizi che eli
minano — secondo U P.M. — 
ogni dubbio. Quindi richie
ste di condanna per tutti e 
tre gli imputati. Appena fi
nita la requisitoria gli impu
tati hanno chiesto di leggere 

reclama. Il presidente 
Lo 'Schiavo ha tranquilla

mente obiettato che se esso 
conteneva elementi riguar
danti il processo non avreb
be avuto alcuna difficoltà a 
renderlo pubblico; in caso 
contrario, niente da fare. 

La corte quindi si è ritira
ta in camera di consiglio e 
ne è uscita con una ordinan
za che dichiarava di tra
smettere al P.M. il proclama 
in quanto esso conteneva 
soltanto offese e minacce ta
li da evidenziare reati. Non 
lo si è letto, né lo si leggerà 
in aula. - -

A stasera la sentenza. _. 

Una sconfortante prova dalle vicende di due anni e mezzo 

Non si governa Castellammare 
con là DC divenuta più forte 

Dalle elezioni del 1977 cinque lunghe crisi hanno gettato la città nell'abbandono - Como 
è naufragata l'ultima giunta dopo soli venti giorni-le faide interne allo scudo crociato 

Nessuna esclusione di colpi, 
ormai, nella guerra che oppo
ne l'una all'altra le fazioni 
democristiane a Castellam
mare. Si contende per que
stioni locali, per spartizioni 
varie tra dorotel amici di Ga-
va e andreottlani, che provo
cano crisi a catena al Comu
ne, e danno uno spettacolo 
inverecondo di questo partito. 
Ma l'attenzione di tutti è te-' 
sa anche ad altro che va ol
tre lo specifico locale tra le 
correnti con l'approssimarsi 
del congresso provinciale. Chi 
ne paga un prezzo altissimo, 
naturalmente è la città, sono 
i cittadini i quali sperimen
tano giorno dietro giorno 
quanto erano ingannevoli i 
discorsi su «la DC più forte 
per governare ». 

Sono trascorsi esattamente 
trentuno mesi dalle elezioni 
del 17 aprile 1977. La DC 
ne fu rafforzata, ma da allo
ra si sono formate e sono ca
dute in rapida successione 
ben cinque amministrazioni. 

La giunta non aveva neppu
re completato i suoi ranghi. 
Mercoledì, infatti, il consiglio 
si era riunito per eleggere i 
due assessori supplenti. Ed 
è stato su questo scoglio che 
la DC è naufragata trascinan
do: con sé la giunta appena 
varata con PSDI e PRI. 

Dalle votazioni si capiva su
bito che le lacerazioni nello 
scudo crociato erano tali da 
non consentire a questo par
tito di guidare una ammini
strazione. •=••.-

Era accaduto che ' invece 
dei due consiglieri dorotei in
dicati dalla DC, Salvatore Ca
logero e Antonio Rega, sal
tassero fuori dall'urna i nomi 
di Domenico Di Malo e Sal
vatore Vitiello, il primo an-
dreottiano, l'altro che si dice 
estraneo alle correnti. 
- Occorre sapere che nel con

siglio di Castellammare sie
dono in variegato schieramen
to 17 consiglieri de dei quali. 
tre amici di Andreotti, due 
non ben definiti e dodici ami
ci di Gava a loro .volta divisi 
in piccole cosche. 

Di fronte al riprodursi delle 
divisioni de nella votazione 
per gli assessori supplenti, 
PCI e P8I chieserole dimis-, 
sioni della ' giunta, ^richiesta 
alla quale si unirono PSDI 
e PRI che dichiararono di ri
tirare i propri rappresentanti. 

Il 16 ottobre scorso l'asses
sore Buondonno (ahdreottia-
no) annunciò con una lette
ra al suo partito, le proprie 
dimissioni, motivandole con 
dure accuse, si dice, perché 
la lettera, benché di interes
se pubblico, non è stata mai 
resa nota. «Si tratta di aue-
stioni interne» fece sapere la 
DC. Si prende atto di queste 
dimissioni, la giunta annun
cia le proprie, senza che si 
conoscano i fatti rimasti se
polti con la lettera nei cas
setti della DC. Poi il 31 otto
bre, nella riunione consiglia
re, si ha un vero e proprio 
colpo di scena II gruppo DC 
afferma di aver recuperato 
l'unità interna; il Buondonno 
annuncia che c'è stato un 
chiarimento. 

Dopodiché si vara la stes
sa giunta DC-PSDI-PRI di 
prima, con lo stesso sindaco 
Gennaro Amato, gli stessi as
sessori compreso il Buondon
no, proprio come se nulla fos
se accaduto. Solo fatto nuovo: 
stavolta la giunta era minori
taria potendo contare solo su 
20 consiglieri perché intanto 
un altro repubblicano, Gio 
vanni Laterza aveva abban 
donato il suo partito, costi 
tuendo un gruppo indipenden
te insieme al collega Antonio 
Verone che Io aveva prece
duto. 

' Sta di fatto, che la giunta 
cosi risorta è ricaduta di fron
te all'ostacolo degli assesso
ri supplenti. 

.- A questo punto ci sembra 
obbligatorio per chiunque ab
bia un minimo di responsabi
lità dire apertamente alla cit
tà quali sono 1 rischi che si 
corrono col perdurare di que
sta situazione. Dire che si può 
andare rapidamente verso lo 
scioglimento del consiglio co
munale e all'arrivo del com
missario. E' un rischio che 

! Castellammare non può cor-
irere. Perciò comunisti e so
cialisti stanno lavorando In
sieme per evitarlo. In primo' 
luogo cercando "di restituire 
alla città il suo ruolo di pro
tagonista con un impegno vol
to a costruire un vasto mo
vimento rivendicatlvo che • 
fondi lo sue ragioni sul pro
blemi reali. Cercando poi di -
coinvolgere con un discorso 
unitario tutte - le forze più 
sensibili il PSDI e PRI i v 
quali nelle ultime • vicende 
hanno mostrato di voler pren
dere atto che la scelta cen
trista non regge. . 

f. de a. 

Restano incustoditi 
i binari a La Pietra 

• Ancora irrisolto per le 
circa 600 famiglie del par
co « MontedoTce » a La 
Pietra, un quartiere al 
confine tra Pozzuoli e Ba
gnoli, il problema della cu
stodia del passaggio a li
vello della ferrovia Cu-
mana. 

I binari del treno costeg
giano le case in modo tale 
che il transito pedonale è 
consentito solo tramite 
uno stretto e risicato pas
saggio. Una situazione di 
costante pericolo che ne
gli anni passati ha già re
gistrato 11 tragico bilancio 
di una vittima: un uomo 
nell'attraversare incauta
mente ì binari fu travolto 
dal treno. 

Fu proprio in seguito a 
quel drammatico episodio 
che la Cumana si decise 

a dislocare in quel punto 
un casellante o ad instal
lare gli appositi segnali 
acustici e luminosi. Ades
so l'azienda ferroviaria 
vorrebbe addirittura chiu
dere 11 passaggio Incuran
te del fatto che ai citta
dini del quartiere verreb
be, in questo modo, taglia
ta ogni via diretta di ac
cesso al terroritorio del 
comune di Pozzuoli, di cui 
il parco fa parte. La Cu
mana. nei giorni scorsi, 
era già passata a vie di 
fatto. 

La protesta immediata 
degli abitanti del quartie
re (recatisi in delegazione 
anche al Comune) appog
giata in particolare dalla 
locale sezione del PCI ha 
ottenuto la sospensione 
del provvedimento. 

Per lo stato giuridico del personale delle ULS 

Oggi scioperano per 4 or? 
i lavoratori della sanità 

Vertenza aperta con la regione Campania, che a 30 giorni dalla riforma, 
: marca solo ritardi — Ieri la ferma protesta di centoventi neo medici 

E" stato indetto per oggi 
uno sciopero di 4 ore dei 
lavoratori degli ospedali, del
le mutue, dei dipendenti de
gli enti locali addetti ai ser
vizi sanitari, nel quadro de-
.-gli scioperi .articolati-regio
nalmente decisi dalla federa
zione Cgil, Cisl, Ùil e dalle 

federazioni nazionali di cate
goria. " •_-'**"' •' ' . '-'-Vii 

Lo sciopero è finalizzato a 
rimuovere gli ostacoli che an
cora frappone il governo sul 
problema della regolamenta
zione dello stato giuridico del 
personale delle unità sanita
rie locali, ostacoli che tendo
no a colpire il principio della 
contrattazione sindacale nel 
pubblico impiego. 

In Campania lo sciopero ca
de mentre è in corso il con
fronto tra la federazione re
gionale Cgil. Cisl. UH e la 
giunta sui problemi della ri

forma sanitaria ed ha anche 
l'obiettivo di battere i ritardi 
della giunta che, a trenta 
giorni dall'avvio della rifor
ma, ancora non ha provve
duto a costituire le USL, non 
ha-avviato a,-realizzazione la 
convenzione sulla medicina 
generica e pediatrica, non ha 
approvato il piano sanitario 
triennale, regionale. 
• Nel corso = delle 4 ore di 

sciopero si svolgeranno as
semblee sui posti di lavoro. 

Intanto, ieri, 120 neo laurea
ti in medicina e chirurgia, 
hanno occupato per protesta 
l'ufficio degli esami di stato 
a piazza Carlo IH. 

Essi, con questa iniziativa. 
hanno voluto sollecitare l'at
tenzione, degli organi compe
tenti, sul loro problema. Chie
dono di essere iscritti nelle 
sedute di esami di Stato della 
sessione di novembre, che è 

attualmente in corso e elio 
terminerà il 14 dicembre. Non 
vi risultano iscritti perché 
non hanno potuto, per ragioni 
indipendenti dalla loro volon 
tà, laurearsi entro il termine 
del 10 npvembre, -.cosi come 
dice il regolamento. Si sono 
potuti laureare solo il 21 scor
so per lungaggini burocrati 
che. inadempienze, innanzi
tutto perché, prima de-
10 non si è svolta nessuna 
sessione di esame. 

Sulla richiesta dei medici. 
hanno preso posizione il pre
side della l a facoltà, prof. 
Conforti e il rettore dell'uni
versità, prof. Cuomo che han
no inviato un telegramma al 
ministro Valitutti per chie
dere l'autorizzazione al 
prolungamento della sessione 
d'esame, consentendo, cosi ai 
120 esclusi di esservi am
messi. 

Mercoledì 
attivò 

a Pozzuoli 
per la Gecom 

Torna in primo piano la complessa vicenda 
della Gecom di Pozzuoli, la fabbrica GEPI 
colpita qualche mese fa da un duro provve
dimento di cassa integrazione per~ben 70 di
pendenti. • • " ' • • - • 

Per fare il punto della situazione mercoledì 
prossimo è convocato un attivo sindacale in
tercategoriale presso la sede della Camera del 
lavoro di Pozzuoli che discuterà della crisi 
della Gecom e dei prolemi più complessivi 
di tutta la zona Flegrea. -. 

II compagno 
Di Iorio lascia 

il comitato federale 
di Avellino 

Il Comitato federale e la Commissione fé 
derale di controllo hanno approvato la prono 
sta per un diverso impegno nel movimento dt-1 
compagno Giuseppe Di Iorio e ne hanno accol
to le dimissioni dagli organismi dirigenti e 
dagli incarichi di lavoro di partito. 

H CF e la CFC hanno espresso al compagno 
Di Iorio l'apprezzamento per il lavoro svoltò 
in questi anni alla direzione della zona AHà-
irpina e nella segreteria della federazione e 
l'augurio più vivo per l'esperienza nuova di 
impegno a cui è stato chiamato nel sindacato. 

TACCUINO CULTURALE 
Tommaso Durante 
allo studio Trisorio 

«Deserti. All'ombra delle 
ideologie» è il titolo del la
voro che Tommaso Durante, 
un giovane artista salernita
no. espone allo studio Tri
sorio. Lo scorso anno. Duran
te espose alla galleria Talde 
di Salerno, un altro lavoro: 
«La critica, l'arte, l'opera». 
Tre parole scritte su altret
tanti cartellini attaccati al 
muro. Solo quello recante la 
parola «opera» era In bili
co, scollato dalla parete, co
me per sottolineare il fatto 
che l'opera soltanto, a diffe
renza della critica e dell'ar
te in generale, non aderisce 
mai perfettamente al siste
ma delle ideologie e che, 
quindi, non è mal sovra
struttura. 

Il presente lavoro è tutto 
centrato sull'opera: tre gran
di tele vuote e spaziose co
me un deserto e bianche co
me le pagme di un libro non 
scritto. Ai margini delle te
le si intravedono del trian
goli fatti di carta trasparen
te; sono tracce Incorporee, 
una specie di filigrana eva
nescente che gioca a rimpiat
tino con la luce. I mezzi ca
rismatici dell'arte, qui ci so
no tutti: il supporto, il colo
re bianco, la pittura, ma l'o
pera, come nel precedente 
.jTzro c'è e non c'è, come 
*"Kse una realtà instabile e 
Ambigua. E questa realtà in
a lb i l e e imprendibile è l'ar
tista stesso nell'atto del suo 
• M i t e ; un'operare che non 
stIdentifica più con la 
««reazione» come nell'ideo

logia romantica, ed egli stes
so, quindi non è più il de
miurgo, ma.solo l'essere sul 
quale si riflette la realtà, 
che egli rinvia a sua volta 
fuori di sé. - - : 

E' senza dubbio un lavoro 
concettuale, questo di Du
rante, ma egli, più che in
terrogarsi sul concetto di 
arte-concetto che ormai ha 
fatto il suo tempo — si in
terroga sul concetto di arti
sta. Oggi l'artista soffre la 
sua più drammatica crisi di 
Identità: non sa chi effetti
vamente aia. quale sia il suo 
ruolo, quale funzione egli 
abbia nella società, e 1 vari 
tentativi che si fanno per 
inserirlo in un contesto so
ciale più ampio non gli han
no ancora dato una risposta. 

m. r. 

Alberto Lama 
al Sancarluccio 

Palazzo dei Mutilati, n. 12. 
1 Sancariuccio fino al » di
cembre, c'è uno spettacolo 
autobtorafico sn fatti e sto 

g rie di vita vissuta del prota
gonista, Berto Lama. 

Berto Lama, ex attore del 
teatro Alfred Jarry dei SaP-
tella, ci offre una galleria di 
personaggi autentici, che, in 
un'or» e mezza di spettacolo. 
si snodano in gustosi sauarcl 
tragicomici. Il palazzo dei 
Mutilati, di Pozzuoli, tuttora 
esistente e fatiscente, contie
ne un iricrocosmo di realtà 
che nella sua disperazione 
offre materia di spettacolo al 
protagonista che riesce a 
raccontare le proprie miserie 

quotidiane senza cadere nel 
patetico e nella oleografia 

Tra rovine e macerie (di 
cui una scarna scenografia 
dà segno attraverso stracci e 
giornali in disordine sul pal
coscenico) Berto raccoglie 
delle tracce di una vita pro
abilmente sognata: una ma
no che, tronca, gli accarezza 
il viso; un naso di una nonna 
affettuosa; tracce, ricordi, 
mutilazioni di una palazzo 
tempio della miseria, mutila
to a sua volta della possibili
tà di una vita diversa. Na
scono cosi, come dal nula 
delle immagini, o delle evo
cazioni Angelina 'a pazza, 
morta suicida per un amore 
impossibile e proibito con 
Vuttariello, piccolo guappo 
da cortile; Peppenella 'a 
chiattona, che ulula e piange 
e si racconta sotto uno scial
le nero da 'mpechera. E. 
soprattutto la madre, la 
madre vera, auella di Berto. 
la cui immagine soffocante e 
insopportabile viene decisa
mente rovesciata dalla comi
cità dell'Interpretazione del 
figlio. Questa interpretazione. 
appunta nel registro del 
monologo che intrattiene a 
lungo il pubblico (e non e 
poca per questa prima eser
citazione oersonale di Berto 
Lama), scorre sul filo di una 
macchietta rivisitata, esaspe
ra il naturalismo con occhi 
spiritati e strabici, passa at
traverso 11 repertorio del 
comico napoletano recupe
rando gesti e travestimenti di 
una Napoli spesso dichiarata 
« bassa », ma invece deposita
ria di un ricchissimo baga
glio teatrale. 
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SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• « I l laureato» (Italnapoli) 
• «Frankenstein Junior» (Vittoria) 
• «Prova d'orchestra» (Riti) 
• « Rassegna ecologica » (Adriano) 

TEATRI 
6 7 PRIVATA CLUB (Via C o i a i 

«'Arala. 15) 
Duo Steve Lacy-Strve Potts 

CHÈA ( l e u 6S6.26S) 
Alle or* 21.15 straordinaria: 
« O' scarfalietto >, con Dolores 
P«: umbo. 

DIANA 
Alla 21,15: • Sogno «1 una not-
lo «1 mazza aatata ». 

POLITEAMA (Via M o l a di D i * 
Tal. 401.643) 
Ora 21,30 la compagnia italiana 
dì operette dì Alvaro Alvisi in: 
« Santirtlflaa ». 

SANCARLUCCIO evia Sa* Pausa 
la a Cfciaìa, 4» Tel. 405.000) 
CPS prsstnla Beno Lama in: 
• Palano dei mutilati » o. 12. 

SANNAZZARO (Via CMala • 
Tal. 411.721) 
Alte ore 21,15 prezzi tamil-«ri: 
Lati* Coni» • Pietro Uè *>co 
presentano: • Meltimeca d'ac
corto e ce vittimo» ». 

SAN PCRMRUUSOO ( P i a » T«a> 
ir» S. f u H w w l i . T I . 4 4 « S S ) 
Or* 21,15 la compagnia Teatro 
Beiti presenta: « I l H e felice 
dei tra a. 

TEATRO O f L L t ARTI (via f i a l a 
dei Mari) 
La Cooperativo Teatro dal Soia 
presenta- • I l rearra detta saoro-
«tajle a, di Mari* Luisa a Merio 
Santella. Ora 21.15. 

TEATRO TENDA PARTENOP* 
(Tel. 631.218) 
Alle ore 2 1 : • Pertaau a ca
sa aiia ».v 

AUDITORIUM (Vìa MarcMl) 
. Alla ora 19 concerto diretto dal 

M. Caracciolo. 
TEATRO DI CORTI 

Ripoto 

CINEMA PRIME VISIONI 
ASADIR (Via Passiono Ooadlo 

Tei. 377.057) 
I «iatafatori della aera 

ACACIA (T«L 370.871) 
Aratosi» a colanone 

ALCVONB (Via Loeaooaco, 3 > 
Tei. 4 1 8 * 8 0 ) . 
Stadi a i a cinese, con J. Lem
mon - DR 

AMBASCIATORI (Via Cnspt, 23 
Tal. 683.126) 
Uaa coppia perfetta, dì R. Alt-
man - S 

ARISTON (Tal. 377.352) 
U N dramma borghese, con F. 
Nero • OR (VM 18) 

ARLECCHINO (Te*. 416.731) 
Sema beccli 

AUGUSTEO (Plana Duca d'Ao
sta Tal. 415.361) 
CesaMeaca p i l l a n e , con A. 
Ovino • A 

CORSO (Coreo Miii i lsaels . Te
lefono 339.911) 
Liejvirizia, con B. Bouchct • SA 

M U S PALAMI (Vtea»» 
TeL 41S.1S4) 

' U n etra*» coppia di 
con A Arfcjn • SA 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Di evala 

EXCSLSKMt (Via Mttoao • Teb> 
foao 2SS.47S) 
Alias), con S. Weever • DR 

FIAMMA (VI» C Poerio, 4 4 • 
T«L-4163SS) 
I s s a i notizie, con G. Giannini -
DR 

FILANGIERI (Via 
Te*. 4 1 7 4 3 7 ) 

W. Alien • 5 
FIORENTINI ( V * R. fracco. • -

Tot. 310.4*3) 
Arasela a 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
TeL 418.880) 
t e * ckamp, ron i volani S 

ODEON (Piana Piedlorotte, 12 -
TaL 667.360) 
Non pervenuto 

ROXV (TeL 343.149) 
Elsia il re del rock - M 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
TaL 415.572) 
Sabato domenica e venerdì, con 
A. Ceientano - 5A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aooosta - Telefo
no 619.923) 
Liquirizia, con B. Bouchet - SA 

ALLE GINESTRE (Piana Saa Vi
tale • TaL 616.303) 
Alien, con 5. Weever - DR 

ADRIANO (TeL 313.005) 
Nona «dizione della Mostra ci-
nemstograiica intemazionale su: 
« La natura, l'uomo, • II suo 
ambienta ». Proiezione ore 10 
per gli studenti e o.-e 18 ingres
so gratuito. 

ARCOBALENO (Via C Careni, 1 
TeL 377.583) 
Sqaali 

AMERICA (Via I l io Anaeliai, 2 -
Tel. 248.982) 
Ratataalan, con M. Nxnetti - C 

ARCO (Via A. Porrlo, 4 • Tesa
rono 224.764) 
La i stani del porno show 

AVION (Viale degli Astronomi -
TaL 7419.264) 
Recky I I , con S. Stallone - DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
sarono 377.109) 
Alien, con S. Weaver - DR 

CORALLO (Piana C. B. Vico • 
TaL 444.800) 
Rocky I I , con 5. Stallone • DR 

DIANA (Via L. Giordano - Tato-
tono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (VM G. Seatelice - Tele
fono 322.774) 
L'allenatrice sax 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 • 
TaL 293.423) 

. Sbirro la laa lette « lenta la 
mia no . 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 250 
Tel 291.309) 
Napoli storia di amore e di ven-

GLORIA « B » (Tel. 291.309) 
La menteana di luco 

MIGNON (Via Armando D i n -
Tel. 324.893) 
Le ragane del pomo show 

PLAZA (Via Kcrbafcer, 2 - Tele
fono 370.519) 
Operazione spazio 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 266.122) 
La febbre nella pelle 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci . 69 • 

TeL 680.266) 
Marito in prova, con G. Jack
son - SA 

ASTRA •_ TeL 2 0 6 4 7 0 
LA porno mot Fistio 

AZALEA (Via Caanana, 23 - Tato-
fono 619.280) 

Napoli storia d'amore a di tao-
detta 

BELLINI (Via Conte di Revo, 16 -
Tel. 341.222) 

" Storia d'amore a di vendetta 
CASANOVA (Corso Garibaldi -

TeL 200.441) 
L'allenatrica sex 

ITALNAPOLI (TeL 665.444) 
Il learoato, con A. Bancroit - S 

LA PERLA (TeL 760.17.12) 
Lo scagnino 

MODERNISSIMO (TeL 310.062) 
La Iona, con J. Clayburgh - DR 
(VM 18) 

PIBRROT (Via A. C Do Mola, 58 
.Tel. 756.78.02) 
SWfT» la toa lette è lenta la 
mia no 

POSILLIPO (Via PoailRoo • Tele
fono 769.47.41) 
L'amico tcooootiato, con E. 
Govld • G 

QUADRIFOGLIO (viola Cevatloa-
tari • TeL 616.925) 
La porno achiave 

VITTORIA ( 3 7 7 4 3 7 ) 
Frankeetein hsnior, con G. Wil 
dcr - SA 

OGGI AL FIAMMA 
« MIA MOGLIE, LA MIA AMANTE, LA MIA SE
GRETARIA, LA MOGLIE DEL MIO AMICO, L'AMI
CA DI MIA MOGLIE... ». 

:..TUTTE CON LO STESSO VIZIO! 

La commedia pia sofisticala deU'anao 

• 
ORARIO: 16V30-1e\»-20,15 22^0 — Vr«UtO mlnorM4 aR6W 


